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PER CANDIDARSI  

basta comunicare la propria volontà  
personalmente al parroco  

oppure  
attraverso la posta elettronica della parrocchia:  

parrocchia.rosario@libero.it 

 
12-13 NOVEMBRE:  

ELEZIONE DEI MEMBRI ELETTI  
DALLA COMUNITÀ  



Si celebra domenica 13 
novembre 2022 la Giorna-
ta Mondiale dei Poveri, 
che Papa Francesco ha de-
dicato al tema Gesù Cristo 
si è fa o povero per voi 

 
Papa Bergoglio, a par re 
dalla tragica a ualità del 
confli o in Ucraina, dall’in-
sensatezza della guerra più 
volte definita dal Santo 
Padre “una pazzia”, individua tre percorsi 
per vivere la solidarietà responsabile. 
Il primo è quello di rifiutare ogni forma di 
“rilassatezza che porta ad assumere com-
portamen  non coeren ” e dice che que-
sto “è un tema che ritorna spesso nel magi-
stero del Papa perché è una condizione cul-
turale fru o di un esasperato secolarismo 
che rinchiude le persone all’interno di una 
muraglia cinese senza più senso di respon-
sabilità sociale, con l’illusione di vivere 
un’esistenza felice ma di fa o effimera e 
senza fondamento”. 
Il secondo percorso è quello di assumere la 
solidarietà come forma di impegno sociale 
e cris ano e cita le parole di Francesco: “La 
solidarietà è proprio questo: condividere il 
poco che abbiamo con quan  non hanno 
nulla, perché nessuno soffra. Più cresce il 
senso della comunità e della comunione 
come s le di vita e maggiormente si svilup-
pa la solidarietà…”. Mol  Paesi negli ul mi 
decenni, afferma il presule, hanno fa o 

progressi grazie a poli che 
familiari e proge  sociali, 
è giunto quindi il momento 
della condivisione di que-
sto “patrimonio di sicurez-
za e stabilità”, perché nes-
suno abbia a trovarsi 
nell’indigenza. Centrale in 
questo spirito di condivi-
sione il valore che si dà al 
denaro e l’uso che se ne 
vuole fare. 

Il terzo passaggio è la proposta contenuta 
nel tolo di questa VI Giornata Mondiale 
dei Poveri. È tra o dalla seconda Le era di 
Paolo ai cris ani di Corinto: “Gesù Cristo si 
è fa o povero per voi”. Il contesto della 
Le era dell’apostolo è quello della raccolta 
di fondi per sostenere i poveri della comu-
nità di Gerusalemme. Ieri come oggi è im-
portante dare con nuità alla generosità. 
“La solidarietà, in effe , è proprio questo – 
prosegue papa Francesco nel messaggio – 
condividere il poco che abbiamo con quan  
non hanno nulla, perché nessuno soffra. Più 
cresce il senso della comunità e della comu-
nione come s le di vita e maggiormente si 
sviluppa la solidarietà […]. Come membri 
della società civile, manteniamo vivo il ri-
chiamo ai valori di libertà, responsabilità, 
fratellanza e solidarietà. E come cris ani, 
ritroviamo sempre nella carità, nella fede e 
nella speranza il fondamento del nostro 
essere e del nostro agire. 

VI GIORNATA MONDIALE DEI POVERI  
«Gesù Cristo si è fa o povero per voi» (cfr 2 Cor 8,9) 

Caritas Ci adina San Ferdinando di Puglia 

Raccolta alimentare  
e beni di prima necessità 



LE MESSE GREGORIANE 
Nel VI secolo c’era un 
monaco di nome Giu-
sto che morì nel mo-
nastero di Sant’An-
drea a Roma, fondato 
da San Gregorio Ma-
gno. Gregorio raccon-
ta un evento miracolo-
so collegato a questo 
monaco nel suo libro 
intitolato Dialoghi. 
San Gregorio iniziò a 
pensare a un modo 
per aiutare il monaco 
defunto affrettando il 
suo viaggio verso il 
Paradiso. 

[Dopo la morte di Giu-
sto] iniziai ad avere 
compassione di lui e 
[pensai] a cosa potes-
se aiutarlo. Chiamai quindi nuovamente 
Prezioso, priore del mio monastero, e 
con cuore pesante gli dissi: ‘È ormai pas-
sato un bel po’ di tempo da quando il 
nostro fratello defunto si trova nei tor-
menti del [Purgatorio], e quindi dobbia-
mo mostrare un po’ di carità nei suoi 
confronti e fare ciò che possiamo per li-
berarlo: assicurati quindi che per trenta 
giorni consecutivi [il sacrificio della Mes-
sa] venga offerto per lui. 

Poi San Gregorio riferisce una visione che 
uno dei monaci ebbe di Giusto. 

Essendo la mia mente impegnata in altre 
questioni, non ho fatto attenzione ai 
giorni che passavano. Una sera, il mona-
co defunto apparve al fratello Copioso, 
che vedendolo gli domandò del suo stato 
dicendo: ‘Cosa c’è, fratello? Come stai?’, 
al che questi rispose: ‘Finora sono stato 
in una situazione spiacevole, ma ora sto 
bene, perché oggi ho ricevuto la comu-
nione [con Dio]”. 

I monaci tornarono e 
contarono i giorni. 
Risultò che Giusto era 
apparso proprio do-
po la celebrazione 
della 30ma Messa. 
Sulla base di questa 
storia si è diffusa una 
tradizione che consi-
steva nel celebrare 
30 Messe consecuti-
ve per liberare un’ani-
ma in particolare dal 
Purgatorio. 
Questa pratica è oggi 
ch i amata  de l l e 
“Messe gregoriane”, 
richiamando la sua 
origine nella vita di 
San Gregorio Magno.  

È una splendida prati-
ca, che onora i defunti con la più grande 
preghiera di tutti i tempi. 
Non sempre le parrocchie riescono a 
soddisfare queste richieste ad offrire 30 
Messe consecutive. L’Ordine della Madre 
di Dio, si impegna a far celebrare queste 
sante Messe.  

Considerato l’impegno a celebrare per un 
solo defunto tutte le S. Messe di seguito 
(nel caso si dovesse interrompere per un 
giorno è necessario ricominciare dacca-
po), l’offerta minima indicata è di €400.  
La donazione che permette ai sacerdoti 
di concentrarsi sulla vostra persona cara 
per 30 giorni intende anche compiere 
una più grande opera di carità e di soste-
gno alle opere missionarie e di sostegno 
per le vocazioni. Come scrive San Tom-
maso d’Aquino, «l’opera […] giova non 
solo a colui al quale è destinata, ma mol-
to di più a chi la compie». Infatti, unisce 
insieme le due grandi opere di misericor-
dia della preghiera e dell’elemosina.  




